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Gioftne di 22 anni , bello di muchia e fiera 
belletta pieno di vigorf, amato da parenti presso 
cui traeta felice la vita e da sincerìssimi amici , 
dutea essere spento da un facile benedetto dal 
Papa. 

A loi non erano stali inseguati quei certi dirit- 
ti e doveri dei cittadini spiegati oggi in molte 
delle nostre scudle ad usum Gualterio « ma ben 
presto avea compreso tutta V altezza di quelle pa- 
role e visto r Itali» ancora contaminata dallo stra- 
niero, apertamente nemico, e dallo straniero, ancor 
pio fatale , perchè ipocritamente amico — tìsIo 
qnesta sua Patria, cui la nattira area segnato per 
confini le Alpi ed il mare, smozzicata a brandelli 
e divisa» vista la terra di Dante, di Feroccio, di 
Michelangelo , di Galileo , già grande quando co<< 
loro che ci stanno oggi sopra come padroni non 
erano nati , questa terra «lei Savonarla dell' Ar« 
naldo, del Giannone e delfUgo Bassi , che al mon* 
do avca insegnato \ìtr prima che fosse libertà, fat- 
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ta zimbello di $chia?i ch« semvano a &chUYÌ« ne 
fremè : crèdeiie leuipò di lutto abbandonare per 
sacrarsi ad essa, e donargli ricchezza, avvenire» af- 
lezioni, e sangue e vita e tutto. 

Era il sessantasei. Corse a Brescia, si arruolò poco 
palma che i voloniari entrassero in campo , e fu 
del 8.« Reggimenio. Chi può dire con quale. ansia 
egli agognasse il niomeato di scontrarsi cogli Au- 
striaci che fin dai suoi primi anni avea .imparato 
ad odiare ? Ma a lui| come alla maggior parte di 
noi, toccarono luughe e faticosissime marcie, fame 
diuturnamente sofferla fra il rigido freddo delle 
alte montagne Tirolesi, poi marcie e contramarcie 
ancora , e giunti dopo ineoarabili sacrifici in fac- 
cia al nemico vigliacchi aruiisii/ii ci iraitennero e 
dovemmo ritirarci, senza avere hrucciata una carta- 
luccia, da quella terra ancora coperta pei cadaveri 
degli eroi di Bezzecca che col suilore e col sangue 
era stata dai volontari a palmo a palmo bagnata. 

Bitornò il Veronesi esaccsbaio Anche nella De- 
mocrazia vide piaghe; nop era p.rò di quelli che 
abbandonano una fede perchè i suoi sacerdoti imn 
sono ali altezza del lo^ro «landato. Vide adunque 
quanto bisogno avesse la Democrazia e special- 
uienie la diimocrazia militante di scrutare , vali;uc 
e siinglìarsi ili clii a per incapacità rendevasi ìm- 
degnij di giiid^irL* ^,o pea* dìsONtslà .4li ,r,arsii)bi'li:iii 
ileliK^aic Miu s-jot^ |9.,w<ili,iriejM. .-tu../).,»., jUni 

borse [m opiriv.^i .;jjl>:mi,.;4fg>-e«iiM|)/!titltìU ^nftVH 
MI Buiu^^iu (Mia Lr4iipn^, iD<jmoi<raiÌ3pa^eri'ii»gll.ii«kvfiii 
mio dk:i Htioi prAf^ipl^n, e f^nftanosà^ifcUhipestOfbfr 
mei firma (dÌL"evjimi,egU)t.804io.q«MUKk,tMa{|Ml#^ iC«m,T 
vinto i\l gtver i:iMupiuiu un, gi^aud* aiin^ e diian-r 
confermato e sj3 legalo io faci;ia a ^-Boh)giia. le nÙ4^ 
aapirazigoi i miri coaxipinwnii-^ Avea dunque ìm- 
irètiaio uno Stallilo It? cui, priuie paro'e* son qmv, 
sie — l.' ttwion^democraiiqa vuole Borjua Capii *le 
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ffì Italia — e non era egli giorsoe da pronantia- 
re quelle pilrole senza eonfefnarle coi fatti. 

Garibaldi, il suo Garibaldi, avea di nuoto ehia- 
mato gl'Italiani airarml raoK^ntando loro questo 
supremo dovere che il Parlamento avea pur esso 
serllio ftn dal 1861 sovra un' pezzo di carta di- 
menticato poscia fra le polizze dei debiti come eam- 
biale iiiesigitvile , come lettera morta. Il Parla- 
mento volea Roma con cèrti permessi che Ìl Ca- 
pitano Romana, che II combattente del 49 non po- 
fea di sicuro accettare 

Il 19 ottobre lasciava Bologna , era comosso e 
preso quasi da un triste presentimento. Partì con 
quel secreto di coi eravamo obblighiti circondarci 
quasi che si andasse a commettere un «lelitto; però 
partivamo colla speranza nel cuare e col grido di 
Roma sulte labbra. 

La campagna fu breve ma faticosa. Egli avezzo agli 
agi della famiglia, solfili a fa me, soffri ìl freddo che 
sotto quel elima, di notte, vi penetra nelle ossa e 
vi irrigidisce. Dormi e giav^que in quelle paludi ove 
Tana è apportatriee di febbri e di morte. Ma una 
notte, mi raccontava egti, fui cesi vicino a Roma 
da vederne le maestose sue torri, quelle Cupole di 
marmo e di oro inalzate dal Caliolìcìsmo qufisì ad 
antìtesi delle povere vartaeombe del Cristianesimo, 
kl CÌoie> di-qu«i Colti res» Al m 0^1 ón i^nte sto- 
riche ricordanze, udii"i1"9iit»nO ér\]iieiU niìHt; carn^ 
pìiniS^e 'i\éì^'f^Ìutm\iàMà^\t^'i\ìHi mi sembravano 
4óv«riess«PeiÌJ8«ig«all'«he 'Rottìii'^r'a viva, che Ro- 
n»a(<rfl in^rta'. Ma quelle eam latine siionijvsno Ta- 
gOHiia éellar 'gra'Mé mofftìira, quei lumi erono le 
nicicN rischia Pavana la- bara dove erano sepolti 
rtfivii seooli^ di'^vtfliHra 6 di gloria. Roma schiac- 
ciata dal dispetisfmo s'«ieef dotale, oppressa, ver^duta, 
crntH di spfo'H'tacqve. Roma era morta. — 

A Monteroiondo fazione che costò tante e forse 



troppe vil^, egli si battè «orrag^ìoMflieiite tf ecHi mi- 
rabile sàngue Credalo. DM fa det eaeelatori Geno- 
vesi p*è' dirlo. E «loYe più 'fermefza di un volon- 
tario che sono iin.1 tempesta di palle mette per ben 
dieci tolte la €;ipsuk sul liiAiinvIlo? Eeco i facili 
elle dovesno vincere i Chass^poi! 

Il giorno tre INoveuì'bro il battaglione Boriando 
dì eai faceva parte, era dei primi netla Colonna 
che dorea marciare da Monterotondo a Tivoli. Im- 
provisamenie attaccato non ai - sgominò e rispose 
intrepido al fuoco del nemico ette avantavaai. • 

Non 'Odi e non vrde 'la' Stirala. Inutile il dire 
che fa ben preato circondato dal neorice. Egli ca#- 
de gravemente ferito da un» palla che gU trapas- 
sata iniernamente da una scapola ali* altra : cadde 
colla fiiccia a terra, ed all' indivisibile amico Orsoni 
che gli era da presso disst; le precisa parole « Or- 
soni^ volgimi colla faccia verso loro affinchè 
non si dicesse mai icAa tfe fui ferito fuggendo » 
Non credo che molti di «Itegli eroi che combatte- 
rono per la santa fede contro Teretica canaglia di 
Mentana abbiano, feriti, avutosi geoeroso pt*nsiero. 

Di questi due cari giovani Tuno era condotto in 
carcere a S. Angelo e l'altro messo so un Omnibus 
senza molle, fu condotto con orribile strazio per 
dieci miglia all'Ospedale S. Spirito in Roma — 
Da S. Spirito fu trasportato a S. Onofrio e fu qui 
dove il giorno 6, un pò* riavuto, potè serivt^re aiU 
sorella e ai parenti colla speranza di vivere ed sic- 
cennando che la sua grave ferita avrebbe potuto a- 
vere più serie conseguenze. Fu qui dove l'amoroso 
cugino che all'annunzio del fatto di Mentana a- 
vea per luì trepidato, accorse pieno esso pure di 
speranze ed il vide in isiato gravissimo e seppe 
dai medici che la palla avea strisciato sopra am- 
bidue i polmóni e che difficilissimo era il risa- 
narlo. 



Il ferito era calato, sereno, aon parve mollo ad- 
dolorato : faticoso eragli il respiro, ed immerso, spe- 
cialmente di notte, in un sonno agitato e continuo 
delirio. 

Erano i sik>ì segni e le sue parole di delirio ispi- 
rate dall'amore della patria e della famiglia, chia- 
mava airarmi i soldati e li invitava al combatti- 
mento e faceva sforzi per rialzarsi come se egli 
avesse voluto essere primo fra i primi. 

Me il lucile Cbassepot aveva fatto 4roppo buona 
prova su lui. Il 20 novembre il Verone&i non era 
più. 1/ Italia devea piangere la mérte di u.ne dei suoi 
più generosi figliuoli. La istoria registrare nel suo 
libro dove il popolo scrive coti carattere di sangue 
il dare e l'avere, un. altro martire e un altro eroe, 
e la famiglia Veronesi poteva da quel giorno, col 
pianto bensì sulk ciglia, andare orgogliosa poiché 
il suo nome verrà S4;ritto quando sul Campidoglio 
ramenteremo i martiri di Mentana, queste sentinel- 
le avanzate del diritto Italiano. 

R. B. 
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